
Glossario whistleblowing 
  

ai sensi del D.Lgs. del 10 marzo 2023, n. 24/2023 
 
 

●​ “contesto lavorativo”: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, 
svolte nell'ambito dei rapporti di cui all'articolo 3, commi 3 o 4, del D.Lgs 24/2023 
(Decreto whistleblowing), attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali 
attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito 
potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione 
pubblica o di denuncia all'autorità giudiziaria o contabile; 

 
●​ “divulgazione pubblica” o “divulgare pubblicamente”: rendere di pubblico 

dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o 
comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone; 
 

●​ “facilitatore”: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo 
di segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 
assistenza deve essere mantenuta riservata; 

 
●​ “informazioni sulle violazioni”: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere 
commesse nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge 
denuncia all'autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1 o 2 del Decreto whistleblowing, nonché gli elementi 
riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni; 
 

●​ “persona segnalante”: la persona fisica che effettua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio 
contesto lavorativo; 
 

●​ “persona coinvolta”: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione 
interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la 
violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata 
o divulgata pubblicamente; 
 

●​ “ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare 
alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto; 
 

●​ “riscontro”: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al 
seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione; 
 



●​ “segnalazione” o “segnalare”: la comunicazione scritta od orale di informazioni 
sulle violazioni; 
 

●​ “segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 
violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all'articolo 4 del 
Decreto whistleblowing; 
 

●​ “segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 
violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui all'articolo 7 del 
Decreto whistleblowing; 
 

●​ “seguito”: l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di 
segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini e le 
eventuali misure adottate; 

 
●​ “soggetti del settore pubblico”: le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le autorità amministrative 
indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli 
organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i concessionari di pubblico servizio, le società a 
controllo pubblico e le società in house, così come definite, rispettivamente, 
dall'articolo 2, comma 1, lettere m) e o), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175, anche se quotate; 
 

●​ “soggetti del settore privato”: soggetti, diversi da quelli rientranti nella definizione 
di soggetti del settore pubblico, i quali: 
 

1.​  hanno impiegato, nell'ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori 
subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato; 

2.​  rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione di cui alle parti I.B e 
II dell'allegato, anche se nell'ultimo anno non hanno raggiunto la media di 
lavoratori subordinati di cui al numero 1);  

3.​ sono diversi dai soggetti di cui al numero 2), rientrano nell'ambito di 
applicazione del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e adottano modelli 
di organizzazione e gestione ivi previsti, anche se nell'ultimo anno non hanno 
raggiunto la media di lavoratori subordinati di cui al numero 1). 
 

●​ “violazioni”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o 
l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e che consistono in: 
 

1.​  illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 
4), 5) e 6) della presente definizione; 

2.​ condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non 
rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6) della presente definizione; 

3.​ illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o 
nazionali indicati nell'allegato al decreto ovvero degli atti nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nell'allegato 



alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nell'allegato al decreto, 
relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari 
e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 
conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi 
e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei 
consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

4.​ atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 
325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto 
derivato pertinente dell'Unione europea; 

5.​ atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 
2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni 
delle norme dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, 
nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che 
violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine 
è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della 
normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

6.​ atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di 
cui agli atti dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5) della presente 
definizione. 

 
 


